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Orazio  Marinali
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Riunione del  18 febbraio  2021

Dedicata ad Orazio Marinali nel terzo centenario della 
sua scomparsa, la riunione online del Rotary Club Bassa-
no Castelli del 18 febbraio scorso è stata caratterizzata da 
una molteplicità di interventi. 
L’argomento è stato introdotto dalla storica dell’arte Clau-
dia Caramanna, che ha tracciato un breve profilo della 
famiglia Marinali e del ruolo svolto nella diffusione del 
Barocco nei Domini di Terraferma della Serenissima Re-
pubblica di Venezia. 
A seguire la restauratrice Antonella Martinato ha illustra-
to i suoi interventi sul Tabernacolo del Santissimo dell’al-
tare maggiore della chiesa di Santa Maria Assunta a Ma-
rostica e sulla Santa Caterina, una delle statue di Marinali 
che decorano l’altare del Santissimo Rosario in Santa Ma-
ria in Colle a Bassano, rivelando che quest’ultima scultura 
non fu realizzata scolpendo un blocco unico di marmo, 
ma unendo e lavorando piccoli pezzi di Biancone di Pove 
con una tecnica da lei mai riscontrata in precedenza. 
Barbara Guidi, neo-direttrice del Museo Civico di Bassa-
no, ha presentato una panoramica sulla mostra Marinali 
e Bassano, con uno sguardo di Fabio Zonta attualmen-
te in corso presso il museo, che racconta l’attività della 
bottega marinaliana, ma va intesa anche come punto di 
partenza di un percorso alla scoperta delle opere dello 
scultore conservate in molti luoghi della città. 
Grazie ad alcune immagini che lo ritraggono al lavoro 
sulle statue di Marinali, il fotografo Fabio Zonta ha, poi, 
mostrato il backstage delle sue campagne di ripresa, illu-
strando le soluzioni tecniche che gli hanno permesso di 
ritrarre le statue in condizioni ottimali. 
Al termine l’editore Andrea Minchio ha presentato il vo-
lume I Marinali, illustri bassanesi. Un viaggio nei tempi 
e nei luoghi di Claudia Caramanna e Fabio Zonta, pre-
parato in occasione del centenario marinaliano. Carat-
terizzato da un grande formato che mette in risalto lo 
straordinario apparato fotografico e da schede descrittive 
efficaci, il libro illustra tutte le opere degli scultori per la 
città d’origine ed è ora distribuito in libreria o, causa le 
eccezionali condizioni create dalla pandemia, può essere 
ordinato presso l’editore, che provvederà a recapitarlo a 
casa senza alcun sovrapprezzo (€30).
https://fb.watch/471p8foGx1/   link al video del libro
https://youtu.be/SUdii5xkKq4  link al video della mostra



Una famiglia di artisti che ha dato uno 
straordinario volto al Barocco nel Veneto. 

Una bottega di valentissimi artigiani che ha 
saputo penetrare lo spirito di un’epoca.

Un gruppo di scultori dal gusto raffinato
che ha contribuito a ornare e abbellire ville, 
palazzi giardini e parchi.

Sono i “Fratres Marinali”.
E fra loro, in primis, Orazio, la cui sensibilità 
artistica stupiva perfino Canova, che si fermava 
a Bassano per ammirare la Santa Caterina del
Duomo di Santa Maria in Colle.

A un anno del terzo Centenario della scomparsa
del caposcuola, ecco nascere un agile e originale
catalogo storico-artistico nel quale a uno 
straordinario apparato fotografico si accompagnano
efficaci e rigorose schede descrittive. 

Un libro di grande formato, studiato appositamente
per consentire una lettura visiva ravvicinata delle
opere, con testi chiari e dal taglio divulgativo. 

I MARINALI
Illustri bassanesi
Un viaggio nel tempo e nei luoghi

E, se vogliamo, anche con uno sguardo “affettivo”
nei confronti dello scultore, figlio illustre di Bassano. 

Un’edizione molto particolare, da sfogliare con
calma e attenzione, forse anche in silenzio.
Oppure, per chi ha più fantasia e ama la musica
barocca, con un concerto di Albinoni in sottofondo.

Un obiettivo che si sono posti Fabio Zonta, 
le cui immagini hanno il magico potere 
di lasciarci letteralmente a bocca aperta 
(stiamo parlando di un artista consacrato a livello
internazionale), e Claudia Caramanna, 
raffinata storica dell’arte che ha coraggiosamente
condiviso la scelta di dar vita a un prodotto così 
diverso dai classici (e un po’ ingessati) libri d’arte.

I MARINALI. Illustri bassanesi
Un viaggio nel tempo e nei luoghi

Un libro di Claudia Caramanna e Fabio Zonta
Formato cm 24x33 (aperto cm 48x33) - Legatura in cartonato
80 pagine con imperdibili illustrazioni
Editrice Artistica Bassano, 2021


